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Lo scorso gennaio si è tenuto
a Palermo il primo corso pi-
lota per il brevetto Diver Me-

dic dell’IMCA, a cui hanno parteci-
pato 10 allievi provenienti da diver-
se regioni italiane. Durante il cor-
so una commissione dell’IMCA ha
esaminato la corretta applicazione
dei moduli tecnici e medici adotta-
ti durante le attività formative dagli
insegnanti del Cedifop Marcello Vin-
ciguerra, per la parte tecnica, e Mas-
similiano Casagrande, per la parte
medica, nonché le procedure per il
rilascio del brevetto, dopo gli esa-
mi finali.

A questo punto corre l’obbligo di
un breve excursus storico per iden-
tificare funzioni e finalità degli enti
che caratterizzano la subacquea in-
dustriale in ambito europeo e inter-
nazionale. Non si può che partire
dall’HSE, ente pubblico della Gran
Bretagna che si occupa dell’emana-
zione di norme per la tutela e la si-
curezza della salute dei lavoratori,
anche subacquei, che emette, dal
1981 ad oggi, normative che fanno
da guida e da riferimento nel setto-
re. Successivamente la AODC, asso-
ciazione dei maggiori contrattisti di
lavori subacquei operanti nelle aree
nord-europee, scomparve fonden-
dosi con la DPVOA per costitui-
re l’IMCA, che ha conso-
lidato il proprio peso e la
propria autorità in campo
operativo ed esecutivo,
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ma ha perso competenza e reputa-
zione in campo formativo. Tale vuo-
to è stato colmato a partire dagli An-
ni ’90, dalla nascita di una associa-
zione, l’IDSA, di specialisti nella for-
mazione professionale subacquea
industriale per iniziativa di Alan Bax,
direttore della scuola professiona-
le di Fort Bovisand in Inghilterra.
L’IDSA riunendo diverse realtà nel
settore subacqueo industriale a li-
vello internazionale, ha consolida-
to negli anni il proprio peso e la pro-
pria autorità.

Attualmente l’attività principale
dell’IMCA consiste nella certifica-
zione delle imprese subacquee per
la corretta applicazione delle nor-
me di sicurezza emanate dall’HSE,
e qui va sottolineato che non esisto-
no corsi IMCA per OTS, perché IM-
CA non approva, non fa e non rico-
nosce corsi di tipo OTS o similari in
quanto non rientrano nella sua pro-
grammazione.

In realtà l’IMCA effettua soltanto
quattro corsi approvati e ricono-
sciuti e sono:
4 Trainee air diving supervisor

(supervisore di superficie per bas-
so fondale);
4Trainee bell diving supervisor

(supervisore di superficie per im-
mersioni in saturazione);
4Assistant life support technician

(assistene tecnico di superficie);
4Diver Medic.

Va sottolineato che tali corsi ri-
guardano la parte relativa alla sicu-
rezza, e non la formazione degli ope-
ratori per le immersioni in acqua.

Tornando al tema precedente, il
corso di Diver Medic è uno dei quat-
tro corsi che l’IMCA fa e approva, e
va aggiunto che questo corso è in-
dispensabile ai fini del consegui-
mento del corso Top Up, grado più
alto per le immersioni di basso fon-
dale, in offshore, per le profondità
dai -30 ai -50 metri.

Ma ci sono ancora alcuni contor-
ni importanti che non vanno dimen-
ticati, e qui va preso in considera-
zione l’interesse della Regione Sici-
lia in un primo tempo in qualità di
osservatore. A partire dal 2008 con
il meeting IDSA a Philadelphia, suc-
cessivamente a Palermo (2009) e a
Rotterdam lo scorso anno, ha co-
minciato a interessarsi e aggiornar-
si sulle tematiche di questa catego-
ria, ed ora, nel 2011, ha dichiarato
obbligatori gli standard IDSA e HSE
in Sicilia per i corsi di OTS di qual-
siasi livello. In tale contesto ci so-
no le premesse nel dare il via ad un
giro ufficiale di incontri con i dele-
gati dell’IMCA e in seguito program-
mare quelli con i rappresentanti del
governo inglese dell’HSE; cosa che
avrebbe dovuto essere fatta già da
tempo, adottando regole condivi-
se e concordando a livello gover-
nativo fra Stati membri la correttez-
za dei percorsi da seguire finalmen-
te anche in Italia, anche se per ora
limitatamente solo in Sicilia.
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